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A partire dagli anni Novanta, le tecnologie 
dell’informazione hanno registrato progressi tecnologici, 

qualcuno sostiene, paragonabili a quelli derivanti 
dall’introduzione dell’energia elettrica nel secolo scorso.

L’evoluzione dell’ICT presenta le medesime 
caratteristiche di discontinuità tecnologica in un 

orizzonte temporale più breve.

Il Personal Computer ha offerto ad un numero crescente 
di utenti la possibilità di usufruire e di elaborare una 

quantità sempre maggiore di dati ed informazioni. 

L’ICT al servizio delle imprese
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La creazione delle prime reti locali e la successiva 
nascita di Internet hanno reso possibile forme di 

comunicazione e di collaborazione sempre più efficienti 
come la pubblicazione e la condivisione di informazioni, 

con un impatto notevole sul:

1.sistema di relazioni sociali

2.sistema economico

3.sistema politico.

L’ICT al servizio delle imprese
Opportunità di crescita
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Maggiore velocità di elaborazione e di trasferimento dei 
dati, aumentate capacità di archiviazione, collaborazione 

applicativa, il nuovo mezzo di comunicazione 
rappresentato da Internet: tutto ciò ha reso l’ICT uno 
strumento a supporto delle imprese di ogni settore 

offrendo la possibilità di:

1. riorganizzare un numero sempre più importante di attività
all’interno delle aziende stesse, attraverso l’automazione e l’integrazione 

di diverse funzioni;

2. riconfigurare la catena del valore delle imprese, determinando 
cambiamenti sostanziali in diversi settori.

L’ICT al servizio delle imprese
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Diversi studi hanno dimostrato che investire in ICT
comporta una aumento di produttività a condizione che 

si proceda ad una contemporanea organizzazione 
dell’azienda e delle risorse umane.

In particolare, un recente studio statunitense (1) ha 
evidenziato una correlazione positiva fra investimenti in 

ICT e produttività a livello aziendale. I risultati migliori in 
termini di produttività si hanno avuti dove l’investimento in 
ICT è stato inserito in un insieme organico di investimenti 

definiti Organizzazione digitale che comprende:

Automazione di numerose attività di routine; Personale altamente 
qualificato; Processo decisionale più decentralizzato; Miglior flusso 

informativo sia verticale sia orizzontale; Maggiori incentivi legati alle 
performance; Maggiore enfasi nella formazione e reclutamento

(1) Computing Productivity: Firm-Level Evidence, Erik Brynjolfsson and Lorin M. Hitt, Center for ebusiness at MIT, June 2003.
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L’investimento in ICT deve essere considerato un fattore 
di competitività che si inserisce nel più ampio insieme di 

investimenti sopradescritti, e rappresenta, nei casi di 
maggior successo, circa il 10% dell’investimento totale

se si considera l’insieme degli investimenti sostenuti dalle 
aziende relativamente alle risorse umane, alla 

formazione, ai processi e all’intera organizzazione che 
rappresentano il 75% del totale.

L’ICT al servizio delle imprese
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Nel settore delle costruzioni in questi ultimi decenni 
abbiamo assistito ad alcuni cambiamenti sostanziali 

che hanno toccato certamente l'immagine dei nostri 
edifici e, insieme, anche le tecnologie.

Gli indici di efficienza, sensibilmente inferiori alle medie 
industriali, confermano l'immagine che le costruzioni 

danno di sé come settore tradizionale e chiuso, 
tecnologicamente arretrato, poco incline all'innovazione.

La competizione internazionale che si sta accentuando 
suggerisce di non sottovalutare gli effetti della bassa 

efficienza dei processi che contraddistingue la produzione 
tradizionale delle costruzioni.

Imprese e settore delle costruzioni
Verso un processo d’innovazione
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Ma il più grande dei cambiamenti intervenuti sul 
versante della produzione edilizia, non percepibile a prima 

vista, è la dimensione immateriale del costruire che ha 
assunto, e prevedibilmente assumerà, un peso sempre 

più decisivo.

Ciò significa che nel mondo delle costruzioni gran parte 
della qualità del risultato, e anche del valore in termini 
economici della produzione edilizia dipende sempre più
dalla capacità degli attori del processo di costruzione di 

organizzare in modo efficace i fattori produttivi.

Imprese e settore delle costruzioni
Verso un processo d’innovazione
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In questo contesto si capisce quanto importanti possano 
essere i contributi che l'informatica può fornire al 

processo edilizio, non solo l'informatica intesa come 
supporto alla circolazione di informazione nel processo.

In particolare è interessante notare come molte indagini 
sulla competitività dell'industria delle costruzioni in 
diversi contesti, convergono su due posizioni comuni:

1. tra le azioni possibili per razionalizzare efficacemente tutta la 
filiera produttiva delle costruzioni, l'intensa applicazione delle 
ICT ad ogni fase del processo oggi gioca di gran lunga il 
ruolo prevalente; 

2. l'aumento della produttività e dell'efficienza del settore e di 
tutti i suoi operatori è la motivazione trainante fra quelle 
capaci di stimolare lo sviluppo e la diffusione delle ICT nelle 

costruzioni. 

Imprese e settore delle costruzioni
Verso un processo d’innovazione
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Fin dagli anni '90 la Commissione Europea ha rilevato la 
necessità di intervenire per migliorare competitività e 

produttività del settore costruzioni. Il Rapporto SECTEUR
(1) del 1993 evidenziava tre assi strategici di intervento:

1. ridurre i costi del processo edilizio, con particolare 
attenzione per quelli della fase post-costruzione: costi di 
esercizio e di manutenzione degli edifici;

2. limitare i difetti di costruzione i loro costi indotti, compresi 
quelli dovuti ai rifacimenti e alle riparazioni e quelli legali e 
amministrativi associati agli alti livelli di contenzioso che si
registrano;

3. abbassare il livello di rischio degli investimenti in costruzioni 

aumentando l'affidabilità dei processi. 
(1) SECTEUR – Strategic Study on the Construction Sector; European Commission, 

Brussels, 1993
[http://europa.eu.int/comm/enterprise/construction/alo/altback.htm]
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Nel 1997, con la Comunicazione della Commissione 
Europea sulla competitività del settore costruzioni (1) le 

linee di azione si definiscono ancora più chiaramente e 
la necessità di intervenire sulla riorganizzazione del 

processo appare come prioritaria.

In questo quadro, l'attenzione si focalizza sulle ICT, come 
potente opportunità di accelerazione della dinamica di 

innovazione ritenuta indispensabile.

(1) (Comunicazione della Commissione Europea sulla competitività del settore costruzioni; CE, 
Brussels, 1997 (COM(97)539 final) 
[http://europa.eu.int/comm/enterprise/construction/compcom/compcom.htm]) 

Imprese e settore delle costruzioni
Verso un processo d’innovazione
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Un utilizzo più intenso di queste tecnologie
permetterebbe di:

1. disporre di progetti più dettagliati e quindi con minori 
necessità di varianti;

2. realizzare una migliore integrazione fra gli attori del 
processo (fra progettisti, costruttori e fornitori);

3. definire specifiche tecniche più accurate, conseguendo una 
migliore affidabilità dei preventivi di costo, la riduzione del 
contenzioso e migliori efficienze in cantiere;

4. migliorare le relazioni fra domanda e offerta, in tutte le fasi 
del processo e specialmente nella fase di gara, adottando 
forme di e-procurement;

5. ottimizzare la gestione delle conoscenze acquisite e la loro 
condivisione da parte di committenti, costruttori e fornitori, 
affinando la loro capacità di decisione tramite procedure di 
valutazione del rischio, particolarmente efficaci nel controllo 
delle attività di cantiere.

Imprese e settore delle costruzioni
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In numerosi studi che fanno riferimento all’applicazione 
delle tecnologie informatiche al settore delle costruzioni, 

si registra una certa convergenza intorno ad alcune 
cause principali, che rappresentano altrettanti obiettivi 

per le necessarie azioni correttive.

1. Frammentazione della catena produttiva
Il numero importante di imprese coinvolte, la mancanza di una 

leadership e una committenza occasionale , questo, accentua il 
carattere instabile della struttura organizzativa e induce la creazione di 

catene di relazioni temporanee e discontinue fra gli operatori.

Il ruolo dell’ICT nel processo d’innovazione
Uno sviluppo ritardato
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2. Mancanza di standard per la condivisione e lo 
scambio di informazioni fra gli operatori del 
processo

Con la diffusione delle tecnologie informatiche, anche nelle costruzioni, 
oggi molte delle informazioni che alimentano i processi sono 

prodotte e gestite in formato digitale. Tuttavia, la mancanza di
standard condivisi fa sì che la comunicazione di informazioni fra 

diversi applicativi, diverse fasi e diversi operatori del processo sia 
ben poco praticata.

3. Scarsa consuetudine alla comunicazione 
reciproca fra i diversi specialisti coinvolti nei 
processi

La frammentazione del processo in molte attività affidate a specialisti 
diversi ha alimentato la consuetudine a instaurare rapporti 

conflittuali e costituisce oggi uno dei principali ostacoli al 

miglioramento delle prestazioni dei prodotti.

Il ruolo dell’ICT nel processo d’innovazione
Uno sviluppo ritardato
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4. Insufficiente trasparenza del comportamento 
dei diversi operatori del processo

A causa delle barriere geografiche e organizzative, sia nel corso della 
progettazione che della costruzione molte attività vengono ripetute 

da parte di operatori diversi partecipanti allo stesso intervento, 
situazione che evidenzia un insufficiente condivisione delle 

conoscenze e produce sprechi e inefficienze.

5. Management e gestione delle conoscenze 
molto deboli e poco efficienti. 

Una migliore gestione delle conoscenze può quindi consentire la 
memorizzazione e il riutilizzo efficiente dei saperi elaborati 

nella produzione, a livello di singolo intervento, di impresa e di 
industrie fornitrici.  

Il ruolo dell’ICT nel processo d’innovazione
Uno sviluppo ritardato
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La multi-organizzazione temporanea, ovvero il tipico 
assetto organizzativo del processo edilizio in cui ogni 

processo è realizzato da un team di specialisti 
indipendenti costituito in occasione di ogni nuova 

produzione, sembra essere proprio il principale ostacolo 
all'innovazione nel settore costruzioni, o meglio, il motivo 

che ha impedito di trasferire alle costruzioni i vantaggi 
ottenuti grazie all'applicazione delle nuove tecnologie, sulla 
base dell'esperienza e dei successi realizzati nei comparti 

manifatturieri e nel terziario. 

Il ruolo dell’ICT nel processo d’innovazione
Uno sviluppo ritardato
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Malgrado le costruzioni appaiano come un terreno di 
applicazione ideale e particolarmente promettente per le 
ICT, il livello di diffusione di queste tecnologie è ancora 

limitato e i benefici attesi dalla loro applicazione su larga 
scala restano in gran parte ancora disattesi, forse 

soprattutto a causa del fatto che la percezione dei loro 
vantaggi da parte degli operatori delle costruzioni resta 

molto vaga e spesso neppure conosciuta. 

Le ICT nel processo di diffusione
Le barriere alla diffusione



10

_ICT e processi
di cambiamento nelle imprese

Roberto Bolici
Politecnico di Milano

roberto.bolici@polimi.it

La situazione sembra confermare l'ipotesi che la 
disponibilità di una nuova tecnologia non viene colta dal 

settore delle costruzioni come una risorsa da valorizzare
appena possibile, incorporandola nei processi e 

riorganizzando intorno ad essa la produzione, come 
avviene in comparti caratterizzati da forti dinamiche di 

innovazione.

L'esperienza mostra che le nuove tecnologie riescono ad 
avere successo quando sono percepite come portatrici 
di soluzioni efficaci ai problemi, come elementi capaci di 

migliorare le pratiche correnti senza stravolgerle.

Le ICT nel processo di diffusione
Le barriere alla diffusione
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Oltre all'esperienza empirica, lo confermano alcune 
iniziative messe in atto di recente in diversi Paesi, da 

parte delle Autorità pubbliche in collaborazione con le 
Organizzazioni degli operatori del settore, tutte orientate 

a diffondere la conoscenza e ad incentivare la diffusione 
delle ICT nelle costruzioni.

L'obiettivo non è lo sviluppo di nuove tecnologie, ma la 
corretta e intensa applicazione di quelle esistenti tramite 
campagne di promozione di buone pratiche il cui scopo è

duplice: offrire esempi concreti e funzionanti capaci di 
materializzare nella percezione dei singoli operatori i 

vantaggi delle ICT e colmare la distanza ancora ampia 
fra le opportunità offerte dalle tecnologie disponibili e le 

soluzioni operative effettivamente realizzate. 

Le ICT nel processo di diffusione
Le barriere alla diffusione
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Insieme ad alcune altre dinamiche complementari di 
innovazione che si vanno affermando nel settore delle 
ICT (miniaturizzazione, portabilità, aumento delle prestazioni 
e riduzione dei costi dell'hardware, connettività, disponibilità

crescente di infrastrutture di TLC a larga banda anche 
wireless) i principali punti di svolta che alla fine degli 
anni '90 segnano un significativo cambiamento delle 

prospettive di evoluzione tecnica delle ICT per le 
costruzioni sono tre:

1. Evoluzione del CAD 3D
Verso la capacità di realizzare modelli sempre più efficaci e realistici del 

prodotto e del processo, che integrano prestazioni di 
visualizzazione, possibilità di simulazione e collegamenti con 

informazioni sugli oggetti rappresentati, destinate ad essere 
utilizzate lungo tutto il ciclo produttivo, dalla programmazione

dell'intervento all'esercizio dell'edificio.  

Le ICT nel processo di diffusione
Prospettive emergenti
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2. Collaborazione on-line
Resa soprattutto possibile dalla realizzazione di piattaforme e di archivi 

centralizzati di informazioni accessibili via internet - grazie a 
connessioni più efficienti e largamente disponibili - e dallo sviluppo di 

metalinguaggi "flessibili" e virtualmente universali.

3. Strumenti e applicazioni per la gestione 
elettronica di tutta la documentazione che 
accompagna il progetto

Le ICT nel processo di diffusione
Prospettive emergenti
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Dispositivo per fornire un supporto nelle operazioni di 
ispezione e manutenzione degli impianti industriali

Le ICT nel processo di diffusione
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Suite Genuit………………….siamo solo all’inizio!
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